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IL CONTATTO CON L’AL DI LÀ

Intervento:

In questi incontri abbiamo esplorato più aspetti relativi all’oltre, abbiamo indagato sia su forze che arrivano dall’oltre, sia su costruzioni sottili alchemiche che permettono di mantenere aperto dalla nostra parte il contatto attraverso le porte apposite. Non abbiamo però ancora parlato dell’essere umano come disegno magico tridimensionale, come creatura ponte che dovrebbe essere lui stesso anche in grado di affacciarsi o addirittura entrare in questo territorio. Ecco, nel caso fosse possibile questa operazione, che l’uomo potesse, in qualche modo, lui stesso, senza supporti esterni come forze divine, demoni o altre realtà, come e quando l’uomo, in questa sperimentazione, nei millenni, ha fatto, ha incominciato a muoversi in modo tale da essere lui stesso uno dei punti che potevano entrare in questa realtà?

Falco:

Nell’incontro precedente abbiamo visto come l’essere umano riuscisse ad indagare l’oltre tramite tutto ciò che dall’oltre arrivava verso l’essere umano. L’oltre inteso come campo della morte, come medianità ed altri aspetti simili ha sempre presupposto elementi appartenenti ad altre dimensioni sconfinanti verso la nostra. Stasera consideriamo la condizione opposta. Nell’incontro precedente abbiamo parlato dell’impossessazione, del trasferimento del controllo della volontà, della presenza, dell’uso dei sensi di altre specie o della nostra stessa specie maturato da altri individui che hanno appunto sviluppato questa capacità. In pratica, però, il grande filone è proprio rappresentata da questa condizione così particolare. Ad un certo punto ci siamo resi conto che ogni contatto era avvenuto quando qualcosa superava la barriera dell’oltre, creava qualche passaggio ed attraverso questo passaggio arrivava all’interno della nostra dimensione. Abbiamo considerato l’oltre come realtà molto diversificata. Anche noi in Damanhur, nel momento nel quale si apre questa porta dimensionale, incontriamo e contattiamo i nostri defunti o persone mai conosciute, che partecipano o che hanno partecipato a questa particolare dimensione possibile. Ecco, ad un certo punto, ci si è resi conto che tutti questi contatti avvenivano in maniera unidirezionale: dall’oltre verso noi. Arriva il momento nel quale la scoperta delle varie forze, delle varie energie comincia a fare dire: non possiamo a provare ad essere noi ad aprire le varie forze dell’oltre anziché attendere un contatto o evocare delle forze? Evocare ha sempre significato chiedere che dall’altra parte “qualcosa” ricevesse un messaggio e, quindi, dall’altra parte,  si aprisse questa porta. Si incomincia a pensare che possa avvenire anche il contrario. Come si fa e cosa succede? Tutto nasce proprio grazie al fatto di riuscire a sviluppare quelle tecniche di impossessazione delle quali parlavamo anche recentemente. Quando si capisce che è possibile entrare con il proprio macroattrattore integrale, con la propria parte intelligente, nel corpo di specie viventi oppure di una specie compatibile come altri esseri umani. Ci si rende conto che questo può essere facilitato, in alcuni momenti, dall’intervento di forze dell’oltre ed allora abbiamo accennato a entità guida, a divinità, a forze capaci di intercedere in qualche maniera presso le varie ipotetiche categorie di questo oltre: entità, semidivinità o qualunque realtà potesse essere. Ieri sera poi abbiamo visto che non esiste una morale confrontabile relativa alle esigenze di qualunque di queste forze rispetto alla nostra dimensione. Si comincia allora ad analizzare con attenzione l’intervento di una forza dell’oltre a noi alleata, capace di farci esercitare la medianità che è una impossessazione richiesta da parte dell’oltre nei confronti di qualcuno. In genere invece l’impossessazione classica avviene quando tu decidi di impossessare, ad esempio, un gatto o un altro animale. Analizzando questa esperienza si scopre che esiste una componente energetica capace di rendere fluida la struttura del tempo e dello spazio. Le componenti sono due: una volontaria, da parte di una forza che adopera qualcosa mentre il secondo elemento è relativo all’intervento o all’uso di energie, in questo caso ancora indefinite.

Avevamo, a suo tempo, differenziato il discorso quando parlavamo della scoperta delle Linee Sincroniche, delle forze telluriche, quando abbiamo esplorato la scoperta dell’energia condotta dalla terra stessa, dai menhir. A questo punto, l’analisi che viene fatta porta questi operatori a scoprire il principio del volo. È possibile, mentre prima si chiedeva a forze-tramite di intercedere perché potessero portarci forze o poteri di qualche genere, richiamare invece queste forze verso di noi? Essere noi a levarci in volo in maniera indipendente ed ottenere questi stessi risultati? Si prova, e la risposta è sì, per cui queste forze possono essere anche mediate e contenute. 

L’AL DI LÀ E L’UTILIZZO DELLE ENERGIE

Dove sta il principio di volo a questo proposito? Il principio sta nel riuscire a concentrare in un punto definito o definibile di spazio/tempo un quid di energia che ancora non siamo in grado di differenziare. Da quel punto derivano una serie di scoperte, dai vari cerchi magici, a strutture bidimensionali che servono a riportare alla mente l’attenzione, al confine classico dell’evocazione, all’oggetto magico che deve essere prima consacrato, preparato da una forze divina o paradivina. Sono tutte condizioni che alla fine ruotano attorno ad un concetto di energia, ad un concetto di forza. Con questa energia avevamo già avuto dei contatti, però, non era considerata in maniera diversa. Quando avvengono i fenomeni di infestazione - abbiamo parlato di ambiente, di registrazioni psichiche nell’ambiente - si dice: queste registrazioni avvengono indipendentemente dall’intervento di forze divine o paradivine, avvengono in conseguenza dell’ossessione dell’individuo che aveva quella paura. Se, ad esempio, quella persona conservava le monete d’oro nascoste sotto la piastrella e prima della morte non è riuscito a comunicare coni parenti, la sua ossessione l’ha spinto a ripetere questa immagine, anche differenziata in maniera simil intelligente oppure in maniera ripetitiva in modo tale da cercare di segnalare questo fatto e soltanto la cessazione di questa ansia, di questa mancanza, poteva, in qualche maniera, disinnescare questo processo. Vi ho raccontato l’esempio della bambola, di quella bambina che era morta attraversando la strada e, finché non si è portata la bambola sulla tomba, questo fenomeno di fatto non cessava. Si tratta di episodi emblematici che dimostrano come un’ossessione, una concentrazione, un elemento monotematico possa, in certi momenti, coinvolgere una grande quantità di forze delle quali non si conosceva a sufficienza la natura. Altre scoperte importanti sono relative al territorio ed è una ricerca meramente statistica: in certi luoghi è più facile che il tessuto dello spazio/tempo - oggi lo chiameremmo in questo modo - sia, non dico, più logoro ma più elastico, elasticizzato, a volte, da diverse forze che possono scorrere in quell’ambiente. Per fare un esempio, è possibile creare un campo magnetico in presenza dei fili che passano all’interno del muro, un campo magnetico che potrebbe essere manifestato attraverso una luce al neon, attraverso un rilevatore. Come  questo avviene per qualcosa di elettrico, lo stesso fenomeno avviene per qualcosa che, poi, può essere manovrato e guidato dal punto di vista psichico. Le scoperte si susseguono alle scoperte per cui si scopre la sostanza non sostanza che è un vero e proprio materiale prodotto dalle funzioni stesse della vita, fino ad arrivare alla miniera temporale, alle forze telluriche intese, in questo caso, come energie condotte da particolari strutture della materia fisica. Pensate alla milonite, all’energia che, di conseguenza, viene condotta relativamente al Tempio dell’Uomo. Si tratta di forze che possono essere in qualche maniera incamerate e gestite. Il passo successivo è la scoperta dell’unità vitale. È l’espressione dell’unità vitale che permette, ad esempio, di manifestare quel tipo fenomeno che è legato all’infestazione. Questa è una cronistoria della tecnologia magica sviluppata tra il paranormale ed il magico con il passare dei secoli e dei millenni. Ci si rende conto che, ad un certo punto, parte di questa forza può essere incamerata ed utilizzata attraverso, ad esempio, l’uso delle acque purificate. Significa che un liquido, che è acqua, trattato appositamente, diventa una sorta di accumulatore capace di conservare delle frazioni di unità vitale, all’inizio frazioni infinitesime. Man mano, con sistemi più allargati ed ampi, si comincia a prendere in esame questo genere di scienza. Da queste scienze deriveranno, poi, l’alchimia e l’utilizzo riservatissimo dei metalli. Vi ricordo che, nell’antichità, il mago, per sviluppare o fare sviluppare i potenziali e, quindi, la capacità di fare accumulare in un corpo organico delle energie psichiche, non doveva mai avere a che fare con i metalli. Nel momento nel quale aveva a che fare  con una spada, con un ditale, con un oggetto metallico questo contatto poteva essere l’elemento scatenante capace, poi, di far decadere l’utilizzo e l’accumulo del potenziale. 

È una condizione simile a quella in cui si smagnetizza un pezzo di ferro. Immaginate eventi di questo genere: le scoperte si susseguono con la possibilità di accumulare energie, di utilizzare la geometria in un modo completamente nuovo, con la possibilità di ridurre a due dimensioni ciò che non può essere tradotto nelle nostre tre. I vari cerchi magici, le figure, le forme, le linee rette, i triangoli, diventano elementi normali di un dialogo, di una manipolazione dell’energia. Le energie si differenziano considerevolmente: ci sono energie di origine umana, di origine animale, di origine tellurica e di origine vegetale. Ognuna di queste ha delle specializzazioni, da quelle della terra a quelle delle miniere, all’utilizzo di certi tipi di cristalli. 

L’UTILIZZO DEI CRISTALLI

Nell’antichità, nella magia gestionale, in questo caso chiamiamola “scientifica” e nella lunga storia della scoperta delle forze, nessuno mai ha usato il cristallo spezzato. Questa è un’idea assolutamente barbarica e successiva. La magia dei cristalli ha sempre significato usare il cristallo nel suo contesto come accumulatore. Immagina, a questo proposito, di avere una batteria elettrica: rompi la batteria, prendi un pezzo e pretendi che quel pezzo funzioni come batteria. Non ha senso, anche perché le funzioni del cristallo si esprimono in proporzione all’equilibrio geometrico che quel cristallo ha sviluppato con il passare dei secoli e dei millenni. Non funziona che voi rompete il cristallo e, che questo, a sua volta, è la batteria perché avete deciso in questo modo. Sarebbe come avere una batteria dell’auto, staccate un elemento e presupponete che quella sia una batteria. Il cristallo è sempre stato utilizzato come una misura del tempo relativamente all’energia. I cristalli crescono, si sviluppano con il passare di secoli, dei millenni, dei milioni di anni. Scoprendo una caverna, una grotta, ospitante dei cristalli naturali, essi, nel loro contesto, diventano un elemento di accumulo. Come si riusciva ad aggiunge o togliere energia? Si creavano delle Linee minori e, poi, - si sta parlando di alchimia - si avvicinavano appositi oggetti a contatto fisico con i cristalli e si portava o si toglieva quanto era necessario all’interno dei cristalli stessi. Si portava via, si lavorava ulteriormente, si riduceva ed allora abbiamo la “negredo”, “l’albedo”! Questo è il processo dell’alchimia classica. A quel punto le forze potevano essere ridotte o accumulate anche come volumi e questa è la stessa scala di valori che utilizziamo oggi. In passato, le batterie dovevano essere grandissime per poter funzionare mentre le scoperte successive hanno permesso di portare quelle stesse energie in spazi molto più piccoli. La conservazione dell’energia e l’utilizzo dell’energia è di due tipi: un conto è l’accumulo di una forza che man mano si esaurisce, ed in questo caso, l’oggetto, basato appunto su liquidi alchemici, ha una durata e tramite esso vengono preparati altri oggetti, dai talismani ad altri oggetti. L’oggetto magico è, invece, un oggetto con il cavo; non ha la batteria ma il cavo. Esiste una bella differenza tra un aspirapolvere a batteria che  dura 10 minuti e l’aspirapolvere con l’attacco corrente che dura indefinitivamente con un certo potenziale. Possiamo, a questo proposito, fare il paragone tra un aspirapolvere industriale e un aspirapolvere che si esaurisce subito. L’oggetto magico, in realtà, è un oggetto con il cavo il quale, mediante questo cavo ideale ed effettivo, riesce ad utilizzare energia accumulata o direttamente gestita. Se ti trovi, per esempio, dove esistono Linee Sincroniche e dove si sono creati rapporti di Minori con le varie connessioni necessarie, l’oggetto magico, a questo punto, è connesso con esse e riceve e gestisce direttamente questa energia.

Allora perché stabiliamo che un oggetto ha un certo quantitativo di energia dentro? Perché quello è il voltaggio con il quale funziona, non può andare oltre quel potenziale altrimenti brucia e non può andare al di sotto di quel potenziale perché non svolgerebbe le sue funzioni. Avete capito quanto man mano avviene a questo proposito. La tecnologia procede, arriviamo alla selfica propriamente detta dove, poi, i passi sono giganteschi per quanto riguarda altri sistemi di gestione ma tutto questo per dirvi che il contatto con l’oltre - con l’idea che siamo anche noi capaci di aprirlo e non necessariamente attendere che qualche cosa giunga- è un po’ l’uovo di colombo. La chiave di volta che cambia in quel momento il modo di pensare e mette nelle mani dell’essere umano la possibilità di immaginarsi e di fare un passo successivo è quella che permette di dire: “Se io sono in grado di fare questo e nella mia memoria non esisteva questa possibilità, vuol dire che forse c’è qualcosa che mi è precluso, qualcosa che mi è nascosto”. 

LE ENERGIE DELL’UOMO

Ecco, allora, la riscoperta, man mano conservata nelle forme adatte, di ciò che è relativo alle gestioni delle forze umane, fino a trasformare gli esseri umani, a loro volta, in oggetti magici, se questo è necessario. Quali sono le forze con le quali abbiamo a che fare? Abbiamo parlato prima di unità vitali, della capacità di richiamare, di gestire delle forze della terra ma debbono esistere, a questo punto, anche dei metodi per metterci in grado di far funzionare gli esseri umani come batterie, come accumulatori o come veri e propri oggetti magici. Perché questo possa avvenire - saltiamo gli altri centinaia di passaggi - ci si rende conto che è idealmente possibile sovrascrivere sulle nostre Linee Minori i programmi necessari a rappresentare, in questo caso ad incarnare, le varie forze, secondo i differenti usi ed utilizzi. Le varie forze divine e paradivine, le energie di qualunque ordine e genere, demoniache o di altro tipo ancora - stiamo sempre parlando di questo ecosistema dell’oltre che si travasa nel nostro spazio/tempo, nel nostro universo in vari momenti - hanno sempre avuto bisogno, nel momento nel quale si è formato questo contratto, questo patto di alleanza tra popoli e l’oltre, con divinità assunte, poi, come tali, di qualcosa dagli esseri umani. Ma di che cosa? Esattamente delle stesse cose delle quali noi abbiamo bisogno dalle specie che coltiviamo, che alleviamo.

Possiamo seminare il grano; rispetto alla spiga, al seme noi siamo la divinità che ha dato la vita, che l’ha messa nel campo ma, poi, diventiamo anche i mietitori perché, ad un certo punto, ci nutriamo anche di queste forze. Da un lato potremmo essere altrimenti definiti come padroni della vita e della morte di specie diverse da noi. Quando, in particolare, si perde questo rapporto, questo controllo, e non viene più rispettato questo patto con le divinità assunta come tali in questo particolare contesto, ecco che esse, uscendo da questo stato di controllo e di reciproca osservanza del contratto stesso, diventano particolarmente fameliche e si possono nutrire, dal nostro punto di vista, anche in maniera eccessiva. Ma la divinità di cosa si nutre in specifico? Si nutre, della nostra energia vitale. In un contesto controllato la divinità è un elemento puramente simbionte così come noi  - anche se l’esempio è inadeguato - conviviamo con la nostra flora intestinale senza la quale non potremmo digerire né mangiare alcunché. Quindi, la sopravvivenza della flora intestinale è essenziale per il nostro intestino, quanto il fatto che noi la nutriamo. Si tratta di un elemento di simbiosi completa, con reciproci vantaggi per quanto riguarda questa collaborazione delle diverse specie. Lo stesso processo avviene quando tutto quanto è controllato ma noi sappiamo che, se sulla nostra pelle, vivono un’infinità di germi, di batteri, finché sono in equilibrio fra loro noi siamo sani, nel momento nel quale uno di questi germi prevale noi diventiamo malati. Quindi, anche in questo caso, è un equilibrio che a sua volta si spezza. Immaginiamo questo discorso in maniera ancora più ampia: una collaborazione tra noi e l’oltre, tra la specie umana, le specie nella forma, e le specie che possiamo conoscere o non conoscere nell’oltre; fino ad un certo punto è una collaborazione, ma diventa una malattia nel momento nel quale si crea una prevalenza, un disequilibrio. 

Le energie vitali alle quali sono particolarmente interessate le forze dell’oltre sono quelle che noi altrimenti definiamo energia sessuale, e che chiamiamo energia vitale perché non è limitata all’espressione del rapporto d’amore. Il rapporto d’amore, nella visione magica, è un elemento utile, un elemento a volte essenziale, a volte importante, capace di sviluppare delle potenze dentro gli individui, capace di essere la connessione che mette in moto le forze dentro di noi, trasformandoci in batteria accesa rispetto a batterie spente. Di conseguenza abbiamo scoperto come l’aspetto più appetibile del quale le forze dell’oltre sono interessate è proprio il tipo di energie vitali che noi sappiamo naturalmente esprimere. Ed allora ci accorgiamo di essere delle ciliegine sulla torta, di essere capaci di esprimere, perché abbiamo dimenticato questa condizione, ed ecco allora la teoria della divinità contenuta, della divinità che ha perso l’idea della propria natura, del racconto del maiale. Questo aneddoto così curioso raccontava che un giorno una divinità volle vedere gli esseri viventi da vicino ed entrò nel maiale; però, si trovò così bene nel corpo del maiale che dimenticò la sua natura divina. Allora gli altri dei la chiamano e le dicono: “vieni, ritorna” e lei: “Ma io sto bene qui, chi siete voi, che volete da me?”. Ecco che noi, quando usiamo questa terminologia “rimanere nel maiale”, ci rifacciamo a questa antica leggenda la quale ci ricorda che, nel momento nel quale rappresentiamo un personaggio, dimentichiamo altre nostre eventuali nature. Il conseguimento della conoscenza, lo sviluppo della forza, il risveglio delle energie umane attraverso la conoscenza sempre più approfondita delle energie che noi stessi produciamo o che noi stessi controlliamo non è facile perché, in quel momento, abbiamo perso la memoria della nostra capacità. Quindi è una scoperta relativa a forze che ci possono travolgere. Immaginate madame Curie e il marito quando hanno scoperto il radio; hanno avuto a che fare con questa sostanza strana che al buio diventava luminescente, aveva degli effetti curiosi, diventava calda senza essere scaldata. Hanno sperimentato per anni questo materiale ed ovviamente si sono ammalati e, poi, sono morti in conseguenza degli effetti delle radiazioni. Solo in tempi successivi si è capito di cosa si poteva trattare. Immaginiamo che sia avvenuta la stessa cosa: essere coinvolti dalle nostre forze vitali è una condizione molto simile con una grande differenza: un conto è essere degli scienziati preparati, delle persone che hanno studiato, cercato, hanno sviluppato teorie e, che, quindi, dalla propria visione e dal confronto di questa visione con altri ricercatori - stiamo parlando di magia ad alto livello - hanno idea delle realtà con le quali hanno a che fare, ma, in questo caso, le energie vitali sono relative a tutti quanti noi e noi le attraversiamo durante le fasi della nostra vita. Tutti quanti ci troviamo ad avere a che fare con un laboratorio molto attrezzato, capace di fare qualunque cosa e noi siamo come dei bambini che vanno all’interno di questo laboratorio e cominciano a mettere insieme le varie sostanze, a fare degli intrugli. Non è difficile, ad esempio, fabbricare della nitroglicerina, come faccio, poi, a decomporla senza creare dei disastri? Tutto questo, di conseguenza, diventa il nostro pericolo, la misura della nostra condanna e della nostra forza proprio perché abbiamo a che fare con le nostre energie che difficilmente sappiamo controllare. Nelle scoperte che facciamo, nelle fasi della nostra esistenza fisica e del nostro sviluppo, mentre passiamo da una crisalide all’altra, le varie fasi della nostra età, dal neonato all’adulto, ci rendono individui man mano differenti, quindi diversamente capaci di interpretare le nostre forze, diversamente capaci di muoverci all’interno di questo nostro laboratorio alchemico. Quindi, da un lato, si crea un grande pericolo e, dall’altro, una possibile grande forza. Perché esiste questo disequilibrio? Il disequilibrio è rappresentato dal fatto che abbiamo un potenziale immenso racchiuso in ciascuno, potenziale difficilmente utilizzabile perché è mancante di conoscenza adeguata. Queste forze possono essere gestite, condotte, accumulate - adesso non stiamo facendo una storia della morale o dell’etica a questo proposito -; mi limito a ricordare che, avendo a che fare con esse ed essendone più spesso travolti piuttosto che essere capaci di utilizzarle, possiamo, a volte, metterle a lato, a volte diventarne schiavi, a volte non conoscere per tutta l’esistenza, per cui nasce a volte l’insoddisfazione del perché della propria esistenza, con tutte le altre teorie possibili ed immaginabili che possiamo pensare, sviluppare, far transitare nella nostra mente in momenti diversi. Quindi, abbiamo parlato di energie, della possibilità dell’essere umano di aprire porte e passaggi. E da tutto questo nasce sempre più impellente la scoperta delle altre particelle base fino a dire: ma noi siamo una particella base e tutte le leggi, di fatto, non possono che esser da noi interpretate. Siamo noi che le osserviamo e possiamo solo leggerle secondo la nostra natura e non secondo una natura diversa dalle nostra.

Intervento:

Quando si sviluppa una ricerca di questo genere sarà necessario anche i sensi adeguati per poter percepire e misurare quanto accade?

Falco:

Naturalmente sì, altrimenti è come muoversi al buio in un laboratorio, tu vai allora a tentoni e mescoli sostanze che non conosci. È come essere in un laboratorio di qualsiasi genere e non avere metodi di misura; se non hai i metodi di misura non saprai mai cosa hai fatto, non conosci le quantità, non conosci i tipi di energia con le quali hai a che fare, non conosci la differenza delle sostanze, neanche tramite colore proprio perché sei al buio. Ecco, allora, che diventa fondamentale la conoscenza piena delle funzionalità del nostro stesso laboratorio: quindi, i sensi interni, i sensi esterni. Poi, la verifica man mano delle varie teorie, la nascita delle varie scuole che interpretano diversamente le leggi e tutte queste scuole sembrano abbastanza equilibrate per poter dire l’ultima parola. Tutto questo non è diverso dal mondo scientifico; perlomeno nello sviluppo della storia ciò che avviene oggi è una ripetizione di aspetti che sono già avvenuti in altri campi.

IL VIAGGIO AGLI INFERI

Intervento:

Come viene superato questo famoso “stargate” che ci divide dall’oltre: mi riferisco ai famosi viaggi agli inferi di tutti i grandi personaggi mitologici, storici, religiosi, di cui potremmo fare un elenco che riempie parecchie pagine. Il mito parla di umani i quali hanno superato questo “stargate”, sono andati nell’oltre e sono, poi, ritornati in carne ed ossa da questa parte. È un argomento che possiamo già affrontare?

Falco:

Anche nei miti cristiani, più vicini come cultura a noi, si parla del viaggio agli inferi. Questo viaggio che, in alcuni casi, significa permanere tre giorni nel campo della morte e poi tornare o far tornare altri esseri nel mondo fisico - pensate a Lazzaro ed altre narrazioni di questo genere - conferma questo punto: la possibilità di aprire i passaggi, di avere il controllo della porta nei confronti dell’oltre. Però, il viaggio agli inferi rappresenta anche un esame dell’individuo; non è soltanto un viaggio. In questo caso si tratta di un viaggio/esame del quale ritorni diverso se hai superato l’esame e torni identico se non l’hai superato. Ma anche nei nostri miti - pensate al racconto delle 7 porte - ribadiamo questa necessità. Anche nella stessa struttura d’anima, quando un individuo raggiunge una sufficiente maturazione, quando avviene la sostituzione della personalità dominante con la possibilità di muoverci adeguatamente fino alla scoperta e all’uso  delle nostre porte interne - in questo caso mi riferisco ai sensi interni e altre condizioni simili - noi affrontiamo questi passaggi ed è il momento della cosiddetta prova. Però, la prova non ha niente a che fare con l’idea della prova=sofferenza. Il viaggio agli inferi non significa dover stare male. Quella è un’idea purtroppo cattolica per cui devi soffrire per crescere, per fortuna questo non è stato scritto da nessuna parte. È un vero e proprio contatto con l’oltre ed è un vero e proprio contatto con sé nell’oltre, quando gli spinotti debbono effettivamente davvero incontrarsi, mettere davvero in rapporto queste parti tra loro differenti. Il viaggio agli inferi può essere guidato. Inferi si intende come aldilà, come dimensione dell’oltre; non vuol dire inferno, non vuol dire andar a trovare Belzebù.

VIAGGIO NEL TEMPO E DIMENSIONI

Intervento:

Con la cabina si sono fatti viaggi nel tempo lontano. La cabina è una strumentazione magica che ti può permettere di fare anche viaggi nell’oltre o non ha nulla a che vedere con questi tipi di viaggi? 

Falco:

Diciamo che molti damanhuriani si ricorderanno, quando hanno sperimentato direttamente le cabine, che, per arrivare in punti temporali definiti, bisognava passare attraverso diverse dimensioni. Siete passati attraverso luoghi caldissimi, con o senza aria, e quindi esisteva un punto di incontro - ma in questo caso erano tutte dimensioni compatibili con la nostra forma -. Con l’uso normale della cabina si passa ovviamente attraverso dimensioni compatibili con la forma e, a volte, esplorare passaggi nuovi od andare in apnea è un’esperienza faticosa e anche rischiosa. In altri momenti abbiamo invece utilizzato diversamente delle cabine per fare delle impossessazioni a distanza, quando abbiamo proprio utilizzato corpi sia umani che animali in altri luoghi. Nel momento nel quale utilizzi le cabine come elemento vibratorio capace di portare una parte di te, una parte della struttura d’anima e traslarla in un altro stato, in quel momento sono le porte che ti passano attraverso e ti fermi in quella porta che è relativa “allo stato vibrazionale” che hai ottenuto. In questi ultimi tre anni abbiamo codificato 96 stati vibrazionali diversi di passaggi, non tutti raggiungibili e compatibili perché alcuni di questi spazi, alcune di queste dimensioni comprendono la forma, altre non la comprendono, altre hanno altre leggi. Però il punto di coscienza e di attenzione che, poi, noi trasformiamo in una traduzione sensoriale di ciò che avviene, è raggiungibile. Quando abbiamo aperto i vari passaggi o i vari collegamenti con le sferoself, utilizzando il sogno come punto di transizione, come stazione di viaggio, come nostra ferrovia speciale, abbiamo anche colto il momento nel quale era possibile transitare attraverso dimensioni diverse della soglia. Però, vi ricordate che gli sperimenti che abbiamo fatto appositamente sulla Soglia servivano a percepire al di là dell’uso normale del senso in modo da non tradurre in sensi aspetti che non hanno anche fare con i sensi, ed allora quell’addestramento, quel tipo di sperimentazione è servito anche per selezionare, tra i presenti, individui con diversi tipi di capacità che potessero più facilmente adoperare il campo del sogno e gli altri 40 campi che non conoscete assolutamente. Il sogno è un elemento di transito che ci permette, oggi, di essere come una pietra per attraversare uno stagno. Puoi mettere un piede sopra una pietra per non bagnarti ed andare dall’altra parte, in certi posti mentre per altri posti non è sufficiente. Per transitare in alcune decine di luoghi diversi il sogno o, perlomeno, quella particolare dimensione o parte di quello che è il sogno con i significati che possiamo dare, può essere utile, come passaggio e non come interpretazione del sogno che è una realtà totalmente differente. Noi abbiamo le strade, le forze per fare tutte queste cose; l’aspetto difficile è quello di metterle in moto e mantenerle perché non occorre solo tenere in equilibrio queste forze ma dobbiamo anche considerare il nostro modo di fare, di pensare, con gli stati d’animo variabili, le nostre paure, le nostre necessità, le idiosincrasie, la nostra stessa formazione caratteriale, i fiumi. Sono tutti elementi che possono rappresentare ostacoli molto forti od aiuti verso certe dimensioni anche relativamente al nostro transitare dimensionalmente nei tempi prova vicino al nostro stesso stato di coscienza, al nostro stesso stato forma nel quale ci possiamo trovare: ecco, sei a casa, metti sul caminetto il bicchiere, ti giri, e non vedi il bicchiere. Posso avere le prime avvisaglie di arteriosclerosi oppure posso pensare che è un’altra dimensione, che ho scavalcato una porticina per andare su un’altra dimensione. Questo è valido se, girandovi dopo due minuti, trovate di nuovo il bicchiere. A proposito di energie dovremmo anche poi aggiungere, relativamente alle energie umane, quelle terapeutiche, la stessa pranoterapia. Tutto questo ha permesso di scoprire che era possibile far transitare un quid di energia tra individui, poi diversamente interpretati, come la goccia che permette di far funzionare una pompa interna per cui metti fuori molta più energia oppure riuscire a creare dei tappi nell’aura dell’individuo perché non esca più energia rispetto a quella che viene formata. Poi, dovremo andare nei particolari che non ci interessano in questo momento.

Intervento:

Poco fa dicevi che era possibile accedere all’oltre attraverso l’accumulo in un punto dello spazio/tempo di energia. Poi, tu dicevi anche che lo sdoppiamento è un livello obbligatorio nel momento in cui, ad un certo livello evolutivo, un essere vuole conoscere determinate porte, determinati passaggi.

Falco:

Teniamo anche presente che ciascun ricercatore dell’oltre non deve necessariamente affrontare tutte le esperienze dell’oltre, altrimenti significherebbe, per fare un esempio, che una persona la quale vuole conoscere la geografia deve fisicamente andare in tutti i luoghi del pianeta. Studierà alcuni luoghi a distanza sui libri di storia e di geografia, guardando delle fotografie o leggendo degli articoli che riguardano quei paesi, mentre visiterà personalmente altri luoghi che gli interessano particolarmente. Ecco, lo stesso discorso vale in questo campo. Quindi non occorre fare tutte le esperienze.

Intervento:

Lo sdoppiamento potrebbe essere definito la prima fase di uscita da sé.

Falco:

È uno dei modi.

Intervento:

L’altro è il sogno e, poi, ce ne sono altri ancora?

Falco:

Ce ne sono decisamente altri.

Intervento:

Come si sceglie attraverso quale portale passare affinché non sia una esplorazione casuale?

Falco:

Si deve essere guidati, altrimenti siamo dentro a questo laboratorio di chimica al buio e vogliamo mescolare delle cose. Occorre, quindi, essere guidati e conoscere le direzioni. Bisogna avere una scuola che ti guida e questo è lo stesso discorso dell’illuminazione intesa come punto di scoperta dei perché, come soddisfazione dei perché. Si tratta di un momento utile per stabilire delle direzioni che possiamo avere ma vi ricordo che nessuno è in grado di illuminarsi da solo, non puoi far questo perché le forze occorrenti per farlo sono comunque molto al di sopra della nostra energia vitale normalmente espressa. Questo significa che dobbiamo comunque adoperare energia prodotta da altri o da altro. Da soli non possiamo fare l’una e l’altra cosa ed anche in questo caso è necessaria una collaborazione, una specializzazione o comunque sapere in che direzione andare. In che maniera? Per attrazione, per istinto, per indole, per memoria, per ispirazione, per volontà e questi sono motivi che in qualche maniera possono dare un avvio ad una nostra ricerca. Tutti i damanhuriano, perlomeno tutti quelli che frequentano i corsi di meditazione da tempo sanno benissimo che ogniqualvolta siete arrivati con questo potenziale in fase di espressione, il primo consiglio che io vi ho dato era quello di spegnerlo, di acquietare questi aspetti, proprio per non mescolare tutto e non finire al buio in un laboratorio di chimica. La ricerca, in questi campi, è avvenuta nell’arco di secoli e di millenni. Pensate se, non conoscendo assolutamente nulla di chimica, di meccanica, di elettricità, di fisica, volessimo scoprire atomi, neutrini partendo da zero, senza avere idee teoriche dell’esistenza di aspetti di questo genere e senza tenere conto del lavoro di quelli che sono passati prima. Come potrebbe una persona nella propria vita fare tutte quelle scoperte che hanno impegnato altri ricercatori per secoli? Non è possibile. Oppure, come potremmo pretendere altrimenti di leggere tutti i libri che sono stati scritti in un solo giorno sul pianeta durante la durata della nostra vita? Non potremo mai far questo. Questo significa che non dobbiamo accontentarci ma essere capaci di scegliere, di usare il signor libero arbitrio e, mediante l’intervento di questo personaggio, di riuscire ad essere capaci di fare scelte soddisfacenti, in grado di portarci verso qualcosa che poi ci piacerà. Ci potrebbe piacere di sviluppare qualunque tipo di conoscenza, però non avremmo neanche vita sufficiente per svilupparne i titoli, se non conducendo una ricerca accurata e sapendo prima gestire le proprie forze primordiali, le scintille di energia che abbiamo dentro di noi. Parlavamo di energie vitali in senso lato e della capacità di gestire ed accumulare, di non farsene travolgere, di saper distinguere il sentimento, riconoscere che il sentimento ha una forza ed una energia. Energia sessuale significa mettere insieme molti più elementi contemporaneamente, non è un processo chimico o un accoppiamento come, a volte, leggete su qualche cronaca imbecille di magia sessuale, ed allora si accoppiano la dama rossa da una parte e quella viola pallido dall’altra parte. Voler definire questo come magia sessuale è una barzelletta.

L’IMPOSSESSAZIONE E MONDI

Intervento:

Parlavi dell’impossessazione come primo passo nei confronti della capacità di affrontare l’oltre e di superare questa porta. Vuol dire che nel momento nel quale si contatta una divinità, una forza, una coscienza dell’oltre è come se noi la impossessassimo?

Falco:

No, dipende dal livello, dal tipo e dall’uso. Vi ricordate che, in passato, abbiamo fatto anche qualche esperimento sul turismo dell’oltre, anche dimensionalmente più lontano ed anche più lontano dal punto di vista planetario. Immaginiamo di stabilire un rapporto telepatico con un altro rappresentante della specie uomo, qualunque sia la forma fisica che possa avere, su un mondo lontano. Noi non possiamo salire sulla nostra astronave, prendere, partire, andare sull’altro pianeta, scendere, stringere la mano e, poi, vivere in famiglia quindici giorni, come quando si va all’estero, per imparare la lingua, per vedere come si vive in quei posti. Per esempio, se è un mondo lontano, potrebbero esserci germi, batteri, virus incompatibili con il nostro fisico. Voglio vederti tirare una boccata d’aria in un posto non compatibile: sarebbe, poi, difficoltoso sia l’eventuale rientro, o comunque anche la sopravvivenza di quelli che ci accogliessero, così come sarebbe molto schiocco immaginare la fantascienza anni ‘50, quando il commercio spaziale poteva consistere in una nave spaziale che partiva dal pianeta Terra ed andava su Marte a portare un carico di lavatrici. È stupido portare un carico di lavatrici dalla Terra per un motivo diverso: è molto più facile e costa molto meno far sì che le fabbriche di lavatrici siano costruite su Marte, anziché portarle di qua o di là. È valido per un’opera d’arte che non è producibile, per oggetti di antiquariato, per oggetti quindi che hanno intrinsecamente un valore, non è valido per oggetti riproducibili. Quindi, costruisci un oggetto tecnologico dove questo è utilizzabile, altrimenti è uno spreco di risorse.

È diversa la condizione. Invece, in questo caso, se noi riuscissimo a stabilire un rapporto telepatico con un abitante di un altro mondo, ci troveremmo vicendevolmente simpatici ed allora, una volta scoperto che si è abbastanza compatibili dal punto di vista fisiologico e mentale, potremmo provare a fare uno scambio.  Io vengo abitare nel tuo corpo per una settimana e tu vieni ad abitare nel mio corpo per una settimana. Non avresti problema di germi, di batteri, di respirazione, di adattamento gravitazionale mentre avviene uno scambio di esperienza ammesso che i sensi siano compatibili.

A questo punto un turismo del genere può avere un senso. Questa è una tecnica di impossessamento tecnologicamente possibile. Quindi come è possibile ospitare “alla grande” la vita come elemento normale non solo nell’oltre ma anche nell’adesso e nello stesso spazio in cui ci troviamo allo stesso modo è possibile immaginare un simile tipo di impossessazione in questi vari ambiti.

L’impossessazione si può caratterizzare per due o tre livelli precisi: il primo livello è relativo alla presenza senza attività. Significa che se impossessi un passero che sta volando è bene lasciare che faccia il suo lavoro, senza sovrapporre le tue modalità di comportamento. Se credete che le vostre braccia possano in qualche maniera sostituire le ali si vedrà un passero che scende a vite e diventa un perforatore da qualche parte sul terreno. È chiaro che se non c’è un’esperienza molto ampia nei confronti di una specie l’aspetto più valido e più ovvio è quello di una partecipazione solerte ma non interattiva: ci sei, partecipi, percepisci quello che quell’animale vive.

Un caso diverso è quello relativo ad una impossessazione attiva nei confronti di un’altra specie, ed impossessazione attiva vuol dire che conoscete quell’animale anche sufficientemente dal punto di vista fisiologico.

Come ho già raccontato in passato, facendo questo genere di esperienza, ho compiuto un errore classico: impossessando un cane, non ho pensato stupidamente che il cane suda dalla lingua; senza questo tipo di sudorazione aumentava la temperatura e questa era anche una situazione pericolosa per la sua stessa sopravvivenza. Può essere più semplice impossessare esseri della stessa specie, anche se, dal punto di vista sperimentale, è molto più semplice impossessare una donna da parte di un uomo e viceversa. Esiste, quindi, un’impossessazione di semplice presenza, quella di semicontrollo dell’altro essere il quale, a questo punto, può essere controllato e non sa cosa lo controlla. Se si tratta di altre specie di pari intelligenza ci può essere anche l’impossessazione di tipo medianico dove esiste una partecipazione e una richiesta ed allora tu entri nel corpo di un essere magari dicendo: non ti spaventare, ti sto semplicemente impossessando, vengo dal posto dal dei tali sono qui per prender possesso del tuo corpo. Ammesso che siate invece voi a esservi resi disponibili per una sperimentazione del genere ecco che tutto questo può avvenire in forme e maniere diverse. Questa impossessazione non è solo avvenuta nei confronti di persone defunte prestando a loro il nostro corpo ecco che una simile comunicazione ma, a livelli più avanzati, è possibile prendere completamente il controllo di un corpo diverso del proprio in un corpo molto lontano. Immaginate tutte le possibilità intermedie con le relative variabili.

I MONDI DELLA FIAMMA

Intervento:

Diversi anni fa, parlasti di un argomento che affascina anche oggi ma che non è mai stato approfondito: sto parlando di quella antica lezione che riguarda il Mondo della Fiamma a Porte della Fiamma che danno accesso a mondi di conoscenza progressivi. Esistono tre livelli ed ognuna di queste Porte è governata da un demone guardiano che mette alla prova l’Iniziato che indaga questi mondi di conoscenza e man mano sviluppa la propria conoscenza e coscienza, visitabile in un primo livello attraverso lo sdoppiamento ed il sogno, in un secondo livello addirittura fisicamente.

Falco:

Quando si transita in quelle dimensioni di passaggio, che sono più di 1200, esistono i punti di stabilità. I punti di stabilità sono simili a quegli stati della materia fisica che permettono la creazione ed il mantenimento per lungo tempo di una sostanza nuova. Pensate ad esempio ai metalli transuranici: esistono delle isole di stabilità attraverso le quali delle sostanze si creano e non si distruggono in un milionesimo di secondo ma rimangono all’interno a volte per anni, decenni, o minuti, prima di decadere ad uno stato precedente. Così come esistono nel mondo fisico delle isole di stabilità, esistono anche delle isole di stabilità all’interno delle varie dimensioni delle quali abbiamo parlato. Uno di questi punti fondamentali, come fosse il ferro che ha è di una stabilità estrema, è rappresentato dal mondo della Fiamma, un argomento che possiamo toccare un giovedì apposta.

Intervento:

Finora abbiamo parlato di esperienze personali; vorrei chiederti se può avere un senso pensare, rispetto all’utilizzo delle energie vitali e di quelle sessuali, visto che come singoli non ci sono molte possibilità di avventurarsi in una ricerca del genere, di poter fare in un momento preciso, collettivamente, ognuno per la sua specializzazione nella differenziazione come Popolo che abbiamo tramite le vie oppure altri sottogruppi, delle pratiche che possono a livello collettivo portare un vantaggio a tutti.

Falco:

Direi che questo avviene già normalmente perché, essendo parte di una struttura popolo, noi condividiamo l’utilizzo delle gestioni delle varie forze, ognuno nel proprio ambito, nel proprio specifico settore e, poi, qualcuno saprà utilizzarle di più, qualcuno di meno. Del resto le persone che si sono avviate all’utilizzo e alla gestione delle proprie forze vitali hanno visto come queste sono servite per aprire dei ponti, dei passaggi all’interno delle proprie microlinee, facendo in modo che molte delle nostre forze, anziché essere sprecate, diffuse o irradiate, potessero essere invece elemento accumulabile, capace a sua volta di fondere nuovi metalli, di passare proprio dall’età della pietra all’età del ferro o magari all’età dell’oro, passando “attraverso” grazie ad una gestione controllate di forze, ricordandovi sempre che noi se cerchiamo di improvvisare, siamo come il cieco o la persona con gli occhi chiusi o al buio all’interno di questo laboratorio chimico dove occorre mescolare delle sostanze. Sono molte le persone che sono state avviate sulla gestione di queste forze o parte di queste forze al di là del vostro uso individuale di risveglio, di aumento di densità relativa singola o di coppia. Tutto questo è servito nella struttura di Popolo ad avviare maggiormente questo particolare processo; molti se ne sono accorti e le forze o le scoperte messe in campo ultimamente portano ad ulteriori passaggi e sviluppi. Perché si va sempre infinitamente cauti quando si parla di energie sessuali e di energie vitali? Perché normalmente sono fraintese, con una mentalità becera e facilmente imbecilleggiante come quella con cui sovente si ha a che fare, a causa di fiumi, di gestione, di paranoie varie dei singoli, dall’elemento frustrante all’elemento solletichevole, dal film hard fino a quanto passa nella testa delle persone. Noi abbiamo invece a che fare con un potenziale nobilissimo e molto importante del quale continuo a parlare in maniera infinitamente centellinata, finché non sono cancellate le battute, i giochi, giochetti, le paranoie. Sapete anche che ho sempre escluso da qualunque tipo di informazioni a questo proposito quelli che non fossero molto attenti e molto ligi ad una serie di consigli per sviluppare e mettere autonomamente in moto queste forze e continuerò a fare questo proprio per evitare che possono essere diversamente utilizzate queste conoscenze.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

IL CONTATTO CON L’AL DI LÀ

Si comincia allora ad analizzare con attenzione l’intervento di una forza dell’oltre a noi alleata, capace di farci esercitare la medianità che è una impossessazione richiesta da parte dell’oltre nei confronti di qualcuno. In genere invece l’impossessazione classica avviene quando tu decidi di impossessare, ad esempio, un gatto o un altro animale. Analizzando questa esperienza si scopre che esiste una componente energetica capace di rendere fluida la struttura del tempo e dello spazio. Le componenti sono due: una volontaria, da parte di una forza che adopera qualcosa mentre il secondo elemento è relativo all’intervento o all’uso di energie, in questo caso ancora indefinite.

L’AL DI LÀ E L’UTILIZZO DELLE ENERGIE

Il principio sta nel riuscire a concentrare in un punto definito o definibile di spazio/tempo un quid di energia che ancora non siamo in grado di differenziare. Da quel punto derivano una serie di scoperte, dai vari cerchi magici, a strutture bidimensionali che servono a riportare alla mente l’attenzione, al confine classico dell’evocazione, all’oggetto magico che deve essere prima consacrato, preparato da una forze divina o paradivina. Sono tutte condizioni che alla fine ruotano attorno ad un concetto di energia, ad un concetto di forza.
Si tratta di episodi emblematici che dimostrano come un’ossessione, una concentrazione, un elemento monotematico possa, in certi momenti, coinvolgere una grande quantità di forze delle quali non si conosceva a sufficienza la natura. Altre scoperte importanti sono relative al territorio.

Le scoperte si susseguono alle scoperte per cui si scopre la sostanza non sostanza che è un vero e proprio materiale prodotto dalle funzioni stesse della vita.

Il passo successivo è la scoperta dell’unità vitale. È l’espressione dell’unità vitale che permette, ad esempio, di manifestare quel tipo fenomeno che è legato all’infestazione.
Ci si rende conto che, ad un certo punto, parte di questa forza può essere incamerata ed utilizzata attraverso, ad esempio, l’uso delle acque purificate.
Da queste scienze deriveranno, poi, l’alchimia e l’utilizzo riservatissimo dei metalli.
Le scoperte si susseguono con la possibilità di accumulare energie, di utilizzare la geometria in un modo completamente nuovo, con la possibilità di ridurre a due dimensioni ciò che non può essere tradotto nelle nostre tre. I vari cerchi magici, le figure, le forme, le linee rette, i triangoli, diventano elementi normali di un dialogo, di una manipolazione dell’energia. Le energie si differenziano considerevolmente: ci sono energie di origine umana, di origine animale, di origine tellurica e di origine vegetale. Ognuna di queste ha delle specializzazioni, da quelle della terra a quelle delle miniere, all’utilizzo di certi tipi di cristalli. 

L’UTILIZZO DEI CRISTALLI

La magia dei cristalli ha sempre significato usare il cristallo nel suo contesto come accumulatore.
La conservazione dell’energia e l’utilizzo dell’energia è di due tipi: un conto è l’accumulo di una forza che man mano si esaurisce, ed in questo caso, l’oggetto, basato appunto su liquidi alchemici, ha una durata e tramite esso vengono preparati altri oggetti, dai talismani ad altri oggetti. L’oggetto magico è, invece, un oggetto con il cavo; non ha la batteria ma il cavo. 

LE ENERGIE DELL’UOMO

Ecco, allora, la riscoperta, man mano conservata nelle forme adatte, di ciò che è relativo alle gestioni delle forze umane, fino a trasformare gli esseri umani, a loro volta, in oggetti magici, se questo è necessario.
Debbono esistere, a questo punto, anche dei metodi per metterci in grado di far funzionare gli esseri umani come batterie, come accumulatori o come veri e propri oggetti magici. Perché questo possa avvenire - saltiamo gli altri centinaia di passaggi - ci si rende conto che è idealmente possibile sovrascrivere sulle nostre Linee Minori i programmi necessari a rappresentare, in questo caso ad incarnare, le varie forze, secondo i differenti usi ed utilizzi. Le varie forze divine e paradivine, le energie di qualunque ordine e genere, demoniache o di altro tipo ancora - stiamo sempre parlando di questo ecosistema dell’oltre che si travasa nel nostro spazio/tempo, nel nostro universo in vari momenti - hanno sempre avuto bisogno, nel momento nel quale si è formato questo contratto, questo patto di alleanza tra popoli e l’oltre, con divinità assunte, poi, come tali, di qualcosa dagli esseri umani. Ma di che cosa? Esattamente delle stesse cose delle quali noi abbiamo bisogno dalle specie che coltiviamo, che alleviamo.

Ma la divinità di cosa si nutre in specifico? Si nutre, della nostra energia vitale. In un contesto controllato la divinità è un elemento puramente simbionte.

Le energie vitali alle quali sono particolarmente interessate le forze dell’oltre sono quelle che noi altrimenti definiamo energia sessuale, e che chiamiamo energia vitale perché non è limitata all’espressione del rapporto d’amore.

IL VIAGGIO AGLI INFERI

Il viaggio agli inferi rappresenta anche un esame dell’individuo; non è soltanto un viaggio. In questo caso si tratta di un viaggio/esame del quale ritorni diverso se hai superato l’esame e torni identico se non l’hai superato.
Però, la prova non ha niente a che fare con l’idea della prova=sofferenza.
VIAGGIO NEL TEMPO E DIMENSIONI

Con l’uso normale della cabina si passa ovviamente attraverso dimensioni compatibili con la forma.

Nel momento nel quale utilizzi le cabine come elemento vibratorio capace di portare una parte di te, una parte della struttura d’anima e traslarla in un altro stato, in quel momento sono le porte che ti passano attraverso e ti fermi in quella porta che è relativa “allo stato vibrazionale” che hai ottenuto. In questi ultimi tre anni abbiamo codificato 96 stati vibrazionali diversi di passaggi.

I MONDI DELLA FIAMMA

Quando si transita in quelle dimensioni di passaggio, che sono più di 1200, esistono i punti di stabilità. I punti di stabilità sono simili a quegli stati della materia fisica che permettono la creazione ed il mantenimento per lungo tempo di una sostanza nuova.
Decenni, o minuti, prima di decadere ad uno stato precedente. Così come esistono nel mondo fisico delle isole di stabilità, esistono anche delle isole di stabilità all’interno delle varie dimensioni delle quali abbiamo parlato. Uno di questi punti fondamentali, come fosse il ferro che ha è di una stabilità estrema, è rappresentato dal mondo della Fiamma.
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